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chiarati ribelli. I comuni risposero a quella intimazione con 
una memoria, in cui, rammemorando i loro privilegi, do­
mandavano che la insorta contesa col loro sovrano fosse 
sottoposta al tribunal superiore dell ’ impero. Allora altro 
corpo di truppe, denominato il corpo di esecuzione, entrò 
nel F reyghcricbt  per farvi eseguire colla forza delle armi 
l ’ ordine del sovrano. In onta a ciò, quelle comuni alzato 
aveano le loro lagnanze f i  tribunal superiore di W e tzla r ,  
e la camera imperiale distaccò contro al principe, che 
allora aveva il titolo di langravio, un ordine con cui eragli 
ingiunto di ritirare le sue truppe dal Freyghcricbt entro 
ventiquattr’ ore, e comprovare entro tre giorni di aver ciò 
eseguito, invitandolo per di più a presentare entro il mese 
un rapporto giustificante le sue pretensioni.

1806, 12 luglio. Il  langravio è una delle  parti inter­
venute all’ atto della confederazione del Reno, ed»ottiene
il titolo di granduca. (Parte 111 V oi. V .)

1807, 20 febbraro. Prima della pace di Luneville, il 
langraviato aveva una superficie di cento miglia quadrate, 
dugentoquaransetteinila abitanti, cinquemila soldati cd un 
milione dugentomila fiorini di rendita. Ora il granducato 
ha ceutonovantasci miglia quadrate di superficie, quattro- 
ccntottantaseimila abitanti, diecimila soldati e tre milioni 
di fiorini di rendita.

1808, i .°  agosto. I l  codice de’ Francesi deve far parte 
d ell ’ istruzione pubblica nelle università del granducato. 
Tutti i membri dei tribunali devono studiare lo spirito di 
questo co d ice ,  chè l ’ intenzione" del principe* è «quella di 
farne il diritto comune de1 suoi stati.

1809, 3 gennaro. Il  granduca, qual membro della con­
federazione del Reno, di cui Napoleone era capo, doveva 
assisterlo in tutte le sue imprese militari, e fornirgli a l­
cune truppe: affidò quindi al generai maggiore de Schtefer
il comando di quelle che dovette spedire in Ispagna.

1810, 17 novembre. Il  granducato fece i novelli a c ­
quisti delle  città e bailaggi di Mittcmberg e d’Amorbach, 
di quello di Em bach e di parecchi villaggi sul Meno, che 
facevano parte del granducato di Baden, e contenenti una 
popolazione di quindicimille persone. A questi si aggiun­
gano i bailaggi di Babenausen, d’ Oreim. Rodein, Enchel-


